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· DIREZIONE REGIONALE LAVORO
· via Rosa Raimondi Garibaldi, 7
· 00145 Roma





ALLEGATO N. 3 
CATEGORIA B 



PROGRAMMA ATTUATIVO INTESA 2

AVVISO PUBBLICO 

“Servizi Finanziari e di Accompagnamento a Favore di  Microimprese Femminili programma “Intesa Conciliazione tempi di vita e di lavoro per il 2012” Linee d’azione a) e d) “Sportelli donna per il welfare territoriale”




DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’



















DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’




Il/I sottoscritto/i:


Nome ___________________ Cognome ___ _________nato a ____________________________ il________________ residente in _______________________________ Indirizzo ________________________________ n. _____ Prov ____
In qualità di rappresentante legale della  impresa _________________________

Al fine di accedere ai benefici previsti dall’Avviso pubblico “Servizi Finanziari e di Accompagnamento a Favore di  Microimprese Femminili programma “Intesa Conciliazione tempi di vita e di lavoro per il 2012” Linee d’azione a) e d) “Sportelli donna per il welfare territoriale”ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti,richiamate dall’art. 76


DICHIARA

- che la micro impresa appartiene ad una delle seguenti categorie d’impresa (barrare una delle seguenti voci):

□ impresa individuale, in cui il titolare sia una donna, ovvero società di capitali in cui le donne detengano quote di partecipazione pari almeno al 51% e rappresentino almeno il 51% del totale dei componenti dell’organo di amministrazione; (Art. 4 – punto 1);
□ società cooperative, ovvero società di persone in cui il numero di donne socie sia in misura non inferiore al 60% della compagine sociale, indipendentemente dalle quote di capitale detenute (Art. 4 – punto 2).

- che ai fini della verifica delle caratteristiche richiamate ai punti 1 e 2 dell’art. 4 dell’Avviso, la compagine sociale/titolarità della micro impresa è composta dalle seguenti donne in una delle condizioni previste dall’Avviso:
	N.
	Nome
	Cognome
	Codice fiscale
	Disoccupate o inoccupate regolarmente iscritte ai Centri per l’Impiego ai sensi della normativa vigente (“X”)
	Lavoratrici beneficiarie di ammortizzatori sociali nel caso in cui l’attività lavorativa autonoma sia compatibile, secondo la normativa/disciplina vigente , con la percezione del trattamento di sostegno al reddito (“X”)
	Immigrate provenienti da paesi terzi regolarmente soggiornanti nel territorio italiano , regolarmente iscritte ai Centri per l’Impiego ai sensi della normativa vigente (“X”)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


(Aggiungere altre righe se necessario)

- che la micro impresa ha sede legale e almeno una sede operativa nella regione Lazio, in particolare nel Comune……………………………...;
- di presentare o partecipare a non più di un progetto;
- che i soci (o titolari) del soggetto proponente non risultano contemporaneamente soci (o titolari) o ricoprono incarichi in altri soggetti proponenti;
- che i dati e le informazioni riportate nella domanda di finanziamento e negli allegati per l’ammissione all’Avviso corrispondono al vero;
- di rispettare quanto previsto dalla normativa comunitaria vigente in tema degli aiuti “de minimis” (Regolamento CE N. 1407/2013 e successive modifiche);
- che i beni richiesti a contributo non sono stati oggetto di precedenti agevolazioni;
- che le spese per le quali si richiede il contributo non saranno fatturate dagli amministratori o soci della costituenda impresa, o coniugi, parenti o affini entro il terzo grado degli stessi, o da imprese che si trovino, nei confronti della costituenda impresa, nelle condizioni di cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero siano partecipati, per almeno il 25%, da un medesimo altro soggetto o abbiano la maggioranza degli organi amministrativi composti dai medesimi membri;
- nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 el Dlgs 159/2011 o di una delle cause ostative previste dagli artt. 67 e 76  del Dlgs 159/2011 e/o non sia stata pronunciata alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale (a meno che il reato non sia stato depenalizzato ovvero sia intervenuta la riabilitazione ovvero il reato sia stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima); 
- non essere sottoposti a misure di prevenzione e di sicurezza;
- non essere interdetto o inabilitato;
- di non essere costituito e iscritto in camera di commercio al momento della pubblicazione del presente Avviso pubblico;
- di aver restituito agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta la restituzione;
- di essere in regola con la disciplina antiriciclaggio di cui al Dlgs 21 novembre 2007, n. 231;
- di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea (c. 1223, art. 1 della L. 296/06 cd. “clausola Deggendorf”);
- di non essere stati destinatari/o, nei tre anni precedenti la data di pubblicazione del presente Avviso Pubblico, di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche causati da circostanze aventi natura penale imputabili a comportamenti fraudolenti;
- di non trovarsi nelle condizioni che non consentono la concessione delle agevolazioni ai sensi della normativa antimafia (articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e dell’art. 4 del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490);
- che il progetto presentato non è stato oggetto di altre agevolazioni fiscali e/o contributi a valere su misure di sostegno pubblico o assimilabili ed è rivolto inequivocabilmente ed in via esclusiva all’ambito applicativo civile e comunque non riguarda né riguarderà materiali di armamento come definiti dall’art. 2 della Legge 9 luglio 1990 n. 185 e ss. mm. e ii;
- che il progetto presentato non è stato giudicato ammissibile e finanziabile nell’ambito di altri interventi che prevedono contributi pubblici;
- che i beni per i quali viene chiesto il contributo non sono già di proprietà del soggetto proponente/titolare/soci.

Luogo e data _______________
Per soggetto:_____________________

Firma del rappresentante legale della impresa
(con fotocopia documento di riconoscimento)
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